
PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A N. 1 PO-
STO DI RICERCATORE UNIVERSITARIO DI RUOLO PER IL 
SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE MFIL/02 PRESSO 
LA FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA DELL’UNIVERSI-
TÀ DEGLI STUDI DI TORINO, BANDITO CON D.R. N. 7069 
DEL 911212009, CON AVVISO PUBBLICATO NELLA GAZZET-
TA UFFICIALE N. 98 DEL 2211212009 - 1V SERIE SPECIALE 
- CONCORSI ED ESAMI. 

RELAZIONE FINALE

La Commissione Giudicatrice per la valutazione comparativa a n. 
1 posto di ricercatore universitario - settore scientifico-disciplina-
re M-FiI/02 presso la Facoltà di Lettere e filosofia nominata con 
Decreto Rettorale n. 3010 del 29/6/2010, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 54 del 9/7/2010. nelle persone di:

Prof. Michele Di Francesco (presidente) Prof. Giovanna Corsi

Prof. Roberto Festa (segretario)

CANDIDATO: PLESCIA GIACINTO

Dopo la laurea il candidato a partecipato a svariati corsi di perfe-
zionamento su materie filosofiche ed epistemologiche.

Le pubblicazioni presentate includono diverse monografie a artico-
li in italiano. 

La produzione scientifica del candidato, che verte principalmente 
sui fondamenti della filosofia della matematica e della fisica. 

La discussione dei titoli ha consentito al candidato di esporre le 
linee essenziali delle proprie ricerche.
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Il candidato presenta attestati di partecipazione a corsi di perfezio-
namento di argomento filosofico.

Le pubblicazioni presentate includono diverse monografie e articoli 
in italiano e vertono sulla filosofia della fisica.

In particolare si affrontano problemi ontologici e fondazionali della 
meccanica quantistica.

Il candidato ha discusso i titoli mostrando una sufficiente padro-
nanza e competenza dei temi trattati nella sua ricerca.
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VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 
1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI 
SECONDA FASCIA PER IL SETTORE SCIENTIFICO-DISCI-
PLINARE ICAR/14 DELLA FACOLTA’ DI ARCHITETTURA-
DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE

(D.R. n.187 del 28 aprile 2006, il cui avviso è stato pubblicato nel 
supplemento ordinario alla G.U. - 4° serie speciale – n. 34 del 5 
maggio 2006) …passim... 

PLESCIA Giacinto

Si laurea in Architettura al Politecnico di Torino nel 1979.

Partecipa ad un Progetto finalizzato Trasporti del CNR (1983/84).

Dal 1981 al 1988 partecipa a convegni e seminari nazionali ed in-
ternazionali, con presentazione di scritti dal 1979 al 1984, in parti-
colare su

“archeomorfismo e morfogenesi”.

Partecipa a studi e ricerche su materiali innovativi.

Nel 2004 frequenta il corso di perfezionamento in Epistemologia 
presso l’Università di Firenze.

Non documenta attività didattica o sperimentazione progettuale.

Commissario prof. Alberto CUOMO

...il candidato presenta un curriculum di un certo interesse che spa-
zia dalla filosofia alla fisica, con esiti nella riflessione sul progetto e 
le tecnologie innovative.

I suoi interessi eterogenei ci restituiscono una figura di studioso 
eclettica con contributi di una certa originalità...

Commissario prof. Lodovico Maria FUSCO
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...natura e originalità delle sue riflessioni i suoi interessi spaziando 
dalla filosofia ai temi della composizione e della tecnologia, lasciano 
intravedere il profilo di uno studioso impegnato ed originale...

Commissario prof. Antonio D’AURIA

...nessi e riferimenti storiografici: ontologia del progetto, virtualità, 
ermeneutica, “epistemica”...

Commissario prof. Alberto CUOMO

...propri interessi riguardanti la definizione del progetto in chiave 
ontologica.

Tra l’approfondimento di natura matematica che tende a correlare 
il progetto ad alcune teorie scientifiche, quale quella delle catastrofi 
e quello filosofico, il candidato si definisce “ricercatore puro”...

Commissario prof. Alberto PRATELLI

...il candidato spiega il senso della sua ricerca sul crearsi degli spazi 
vuoti, soprattutto industriali, con maturazione poi verso progetta-
zioni tecnologiche, in particolare nel campo virtuale.

Ricerca sulla ontologia del progetto, e sulle sue problematiche.

Esprime la necessità di uscire dalla precedente impostazione della 
progettualità, attraverso percorsi di difficile interpretazione: co-
struire una interpretazione della progettualità e dell’architettura, 
poi dell’ingegneria, creando un’opera d’arte che consenta di abita-
re poeticamente il mondo.

Progetto come disvelamento di una verità...

Commissario prof. Maria Donatella MOROZZO DELLA ROCCA

...indica come tema di ricerca gli spazi vuoti e la progettazione vir-
tuale.
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Parla del valore ermeneutico del progetto e dell’ermeneutica come 
interpretazione dell’opera d’arte e attualmente anche come inter-
pretazione della tecnologia.

Nell’esposizione del candidato appaiono chiari i contenuti filosofici 
della ricerca, ma non emerge il rapporto con la pratica progettua-
le...

Commissario prof. Lodovico Maria FUSCO

...sembrerebbe provocatoriamente che le sue ricerche tendino a ne-
gare la specificità di uno statuto disciplinare, quello dell’Architet-
tura, che da secoli è stato sempre riconoscibile sia pure nei momenti 
di notevoli salti di qualità e cambiamento di punti di vista.

Il candidato espone in modo poco comprensibile le linee di un pro-
gramma didattico e di ricerca sul progetto di architettura che, a suo 
dire, risulterebbe fortemente innovativo.

Del resto le sue teorie non hanno sinora avuto una specifica occa-
sione editoriale e, dunque, occasioni di confronto con la comunità 
scientifica del settore disciplinare di cui alla presente valutazione 
comparativa...

Commissario prof. Antonio D’AURIA

...avvertendo di rivolgersi ad un uditorio indistinto il candidato 
preannuncia di avvalersi di neologismi, ritenendoli utili a dispiega-
re nuove interpretazioni di una teoria.

Discorrendo di Natura tra kaos e kosmos, di Progetto tra costruzio-
ne e decostruzione della phi

physis, di Progetto oscillante tra pratica ‘ontologica, ermeneutica 
e epistemica’, esponendo suggestive analogie tra costruzioni ‘edifi-
cabili’ con materiale subatomico (p.e. il fullerene) e architettura...

Commissario prof. Alberto CUOMO
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...attraverso un excursus lungo le attuali ricerche matematiche e 
fisiche riguardanti la realtà subatomica e le nanotecnologie, il can-
didato giunge ad ipotizzare la possibilità, non solo di realizzare 
nuovi materiali da costruzione, ma anche di una nuova modalità di 
intendere il progetto, non più fondato sulla conoscenza epistemica o 
ermeneutica, quanto inteso come ontopoietico, capace di concepire 
cioè l’essere stesso nelle sue trasformazioni ovvero secondo la ter-
minologia utilizzata, nel suo caosmos...

Commissario prof. Alberto PRATELLI

...natura intesa come problema tra caos e cosmos, tra insieme or-
dinato ed elemento dinamico che interviene turbando l’equilibrio 
preesistente, e creando elementi nuovi, come elemento in continua 
progettazione, all’architettura ed alla sua progettazione...

Commissario prof. Lodovico Maria FUSCO

...il candidato dimostra di aver una buona preparazione scientifica 
e filosofica oltre a capacità espositive. 

Gli argomenti trattati vengono sviluppati con coerenza e chiarezza 
pur rimanendo non del tutto chiare le possibilità di ricaduta speri-
mentale della sua ricerca squisitamente teorica.

La buona conoscenza delle scienze e della filosofia conducono il 
candidato ad affrontare, anche con l’uso di neologismi, il tema del-
la natura e del progetto nella proposta, oltre l’ermeneutica e l’e-
pistemica, di una loro interpretazione “ontopoietica”, mostrando 
possibili suggestive analogie tra materiali subatomici e costruzioni.

L’architettura, la città, il mondo dell’abitare, come la natura, oscil-
lerebbero in tal modo, attraverso il ricorso ai medesimi esperimenti 
in uso per le nanotecnologie, tra kaos e kosmos, in equilibri dinami-
ci di cui l’uomo, l’architetto, sarebbe il nuovo progettista...
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